LA LIBERTA’ DI INFORMAZIONE

Conferenza organizzata dai Democratici di Sinistra e dalla Sinistra giovanile

19/11/2003 – Auditorium S.Rocco (Senigallia)
Resoconto della conferenza
RELATORI

Enea Discepoli (Street TV “Disco Volante”)

Emanuele Lodolini (Sinistra Giovanile)

Roberto Zaccaria (Ex-Presidente RAI)

Silvana Amati (Consigliere provinciale DS)

   La conferenza è stata preceduta dalla proiezione di alcuni servizi realizzati dall’emittente locale “Disco Volante” di Senigallia. Disco Volante, rappresentata all’incontro dal direttore Enea Discepoli, è una street TV, ovvero una televisione locale, o meglio, come afferma lo stesso Discepoli, una TV di quartiere realizzata con pochissimi mezzi economici per raggiungere una qualità di emissione paradossalmente simile a quella delle grandi emittenti ma una incisività a locale molto maggiore. Il sistema si accanisce in modo sensibile contro queste piccole realtà, proprio perché riescono ad esprimersi in modo libero efficace e non conformista.

   Significativo, solo per citare un esempio, il servizio realizzato da Giovanni, una persona diversamente abile su sedia a rotelle che accompagnata dalla “troupe” di Disco Volante ha fatto una passeggiata in alcuni luoghi pubblici di Senigallia per illustrare una quotidianità resa difficile e a volte intollerabile dalla presenza di infinite barriere architettoniche che sono ancor prima barriere sociali erette o conservate da persone che non hanno la dimensione del problema che un disabile si trova ad affrontare, come è emerso chiaramente dalle parole incisive e dure di Giovanni, una persona che non rinuncia comunque a lottare anche attraverso la voce di questa street TV.

  Discepoli ha invitato i presenti a diffondere questo tipo di forma di espressione evidenziando il fatto che i  mezzi economici necessari per riuscire a trasmettere su questa scala sono veramente esigui e alla portata di chiunque abbia un po' di spirito di iniziativa.

   Interessante anche l'intervento del dottor Zaccaria. Ho avuto l’impressione che consideri queste emittenti come una realtà di nicchia difficilmente in grado di apportare cambiamenti significativi pur riconoscendo loro un ruolo importante per prendere e far prendere coscienza. Zaccaria ha “pubblicizzato” un po’ la sua ultima pubblicazione “Televisione: dal monopolio al monopolio”. Di fondamentale importanza secondo l'ex-presidente RAI, recuperare la sacralità della libertà di espressione del pensiero che si può riassumere in una frase molto significativa di Voltaire: "Non condivido le tue idee, ma sono disposto a morire perché tu possa esprimerle". Entrando nel merito dell'attuale direttivo RAI, ha giudicato intollerabile che un programma di satira molto valido come "Raiots" della Guzzanti, sia stato sospeso dalla programmazione con motivazioni pretestuose e risibili. Devo ammettere che non mi attendevo una presa di posizione così forte da parte sua e sono rimasto piacevolmente sorpreso dalla grinta con la quale ha rilanciato la lotta contro lo scandaloso monopolio dell'informazione esistente oggi nel nostro paese che ha raggiunto ormai la connotazione di un vero e proprio regime. Sta a noi comunque dare importanza e "premiare" realtà di informazione di nicchia sviluppando un senso critico nella fruizione della cultura, abbandonando l'informazione di massa e rivolgendo la nostra attenzione alle voci fuori dal coro oppure, ancor meglio, diventando noi stessi una voce fuori dal coro.

Simone Massi, 21/11/2003

